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Introduzione 
Questo è il sesto anno che la Cooperativa compila il bilancio sociale. 
L'obiettivo principale è quello di comunicare all' interno e all'esterno, nell'ottica della massima 
trasparenza, la rendicontazione dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte, 
dando un'informativa strutturata e puntuale che vada oltre i meri dati economici. 
Il Bilancio Sociale sarà pubblicato sul sito internet della Cooperativa e verranno messe a 
disposizione copie cartacee nelle sedi dei servizi e presso la Sede Amministrativa per le persone 
interessate. 
Per la redazione del Bilancio Sociale è stato necessario il contributo di diverse figure che operano 
all'interno della Cooperativa, che secondo le proprie competenze hanno accesso a diverse tipologie 
di dati. 
 

 
 
Nota Metodologica 
Per la redazione del nostro quinto bilancio sociale sono stati utilizzati i documenti presenti all'interno 
del Sistema Qualità della Cooperativa, nonché report provenienti dai Responsabili di Settore e dal 
Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle linee guida previste dal Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019. 
La realizzazione del Bilancio sociale è avvenuta in un'ottica di condivisione, di creazione di momenti 
di riflessione e di trasparenza delle informazioni verso il mondo esterno. 
 

Parte introduttiva 
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Lettera del Presidente 
 
 

 
Gentili Lettrici e Lettori, 

 
è con grande piacere che vi presento il nuovo Bilancio Sociale della Cooperativa Villa Perla, 
un appuntamento annuale fondamentale per condividere insieme il cammino percorso e i 

traguardi raggiunti nel corso del 2025. 
 

Questo documento vuole essere uno stimolo alla riflessione comune per tutte le nostre Socie e 
i nostri Soci, per il personale e per l'intera Comunità. Guardare a questo resoconto ci 

permette di analizzare con trasparenza le decisioni prese, i successi ottenuti e le sfide che 
abbiamo superato, offrendoci la base ideale per progettare con lungimiranza il nostro 

domani. 
 

Desidero rivolgere un ringraziamento di cuore a tutto il team e ai partner della Cooperativa. 
La vostra competenza, la passione e la dedizione che mettete in campo ogni giorno sono il 
vero motore della qualità dei nostri servizi e la forza che ci permette di guardare al futuro 

con rinnovata determinazione. 
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Ragione Sociale Villa Perla Soc. Coop. Sociale 

P.IVA e Codice Fiscale 00985920107 

Forma Giuridica Cooperativa sociale tipo A 

Settore Legacoop Sociale 

Anno Costituzione 1978 

Associazione di rappresentanza  Legacoop 

Consorzi C.re.s.s. 
 
Tipologia attività 
Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni. 
 
Descrizione attività svolta 
Villa Perla è una Cooperativa Sociale che eroga servizi socio-sanitari assistenziali per anziani e per 
disabili psichici in regime residenziale e servizi socio educativi in regime residenziale e diurno per 
minori. 
Villa Perla opera in strutture sanitarie extra-ospedaliere dedicate ad anziani autosufficienti, 
parzialmente non autosufficienti e disabili psico-fisici e sensoriali oltre che in residenza SRP2 (Rsa 
Psichiatrica), non assistibili a domicilio, che necessitano di trattamenti sanitari a bassa complessità 
e opera anche in strutture di accoglienza per minorenni stranieri non accompagnati e in servizi di 
assistenza e supporto scolastico presso le scuole del Comune di Genova. 
 
Principale attività svolta da statuto di tipo A 
Anziani - Strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, Servizi educativi pre e post scolastici, 
Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.), Disabili - Centri 
socio-riabilitativi e strutture socio-sanitarie, Minori - Centri diurni, centri polivalenti, centri 
interculturali. 
 
Aspetti socio-economici del contesto di riferimento.  
La Cooperativa Villa Perla opera nel territorio della Regione Liguria ed in particolare nella provincia 
di Genova.  
Il Contesto Demografico: Sfide e Opportunità per l'Assistenza 
Le dinamiche demografiche che stanno ridisegnando l’Europa colpiscono da vicino il nostro 
territorio, ponendoci di fronte a sfide sociali senza precedenti. Nel corso del 2025, è emerso con 
ancora più forza come l’allungamento della vita media stia trasformando radicalmente la struttura 
delle nostre comunità e, di conseguenza, la natura stessa dei servizi di cura e assistenza. 
 
Se guardiamo al contesto europeo, gli ultimi indicatori Eurostat fotografano un continente in costante 
invecchiamento, con un’età mediana salita a 44,9 anni. In questo quadro, l'Italia purtroppo accelera 

Identità 

Presentazione e dati Anagrafici 
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il passo, confermandosi tra i paesi più anziani dell'Unione con un'età mediana che tocca i 49,1 anni e 
una media nazionale calcolata dall'Istat di 46,8 anni. Non parliamo di semplici percentuali, ma di una 
realtà quotidiana fatta di famiglie che necessitano di supporti concreti e continuativi. 
 
In questo scenario, la Liguria si colloca in una posizione di assoluta specificità. Con un’età media dei 
suoi abitanti che ha ormai raggiunto i 49,5 anni, la nostra regione si conferma stabilmente come 
l'area più anziana del Paese e d'Europa. Oggi, gli over 65 rappresentano quasi il 29% dell’intera 
popolazione ligure, a fronte di una quota di giovani (under 14) che si attesta ad appena l'11%. Questa 
profonda sproporzione genera un bisogno immediato, diffuso e qualificato di interventi rivolti alle 
persone della terza età e ai soggetti più fragili. 
 
Davanti a un mutamento strutturale così profondo, appare evidente come il welfare pubblico, pur 
restando il cardine della protezione sociale, non riesca da solo a soddisfare la totalità delle richieste 
sul territorio. È proprio in questo spazio che si inserisce la nostra Cooperativa: la forte domanda di 
prestazioni flessibili e modellate sulle singole esigenze rende il nostro ruolo di partner privato-
sociale non solo complementare, ma del tutto strategico per il benessere della comunità. 
 
Analisi del Fabbisogno in Salute Mentale: 
Anche il settore della salute mentale si trova a fare i conti con una pressione senza precedenti. A 
livello nazionale, le rilevazioni epidemiologiche e i dati del Ministero della Salute confermano un 
quadro strutturale delicato, caratterizzato da un incremento costante della sofferenza psicologica 
nella popolazione e da una quota crescente di accessi ai servizi d’urgenza per disturbi psichiatrici. 
 
Questa altissima domanda di aiuto è strettamente legata alla demografia ligure: l'elevato indice di 
vecchiaia si traduce in una crescita costante di fragilità complesse, dove i disturbi psichiatrici si 
intrecciano alle problematiche dell'invecchiamento e alla solitudine sociale. Come evidenziato dagli 
indicatori di benessere psicologico monitorati a livello territoriale e dai documenti programmatici 
della Regione e dell'Ordine degli Psicologi, la domanda di cure e supporto psichiatrico ha registrato 
un incremento stimato fino al 40% rispetto al periodo pre-pandemico. Di conseguenza, la rete dei 
servizi locali si trova a operare in una condizione di forte stress strutturale, aggravata dalle storiche 
carenze di personale specializzato e dalle persistenti disomogeneità nell'accesso alle cure tra le 
diverse vallate e province. 
 
Questa straordinaria crescita della domanda si scontra oggi con due grandi ostacoli: da un lato, una 
persistente carenza di personale specializzato (medici, psicologi, infermieri ed educatori) che frena 
la piena operatività dei servizi sul territorio; dall'altro, le difficoltà di implementazione dei nuovi 
modelli di assistenza territoriale previsti dal PNRR. In un contesto in cui i sintomi depressivi e d'ansia 
mantengono un'incidenza elevata – con la Liguria che registra tassi spesso superiori alle medie 
nazionali – la risposta di prossimità offerta dalle realtà del privato-sociale e dalla nostra Cooperativa 
si conferma un supporto cruciale e imprescindibile per la tenuta dei servizi sanitari locali. 
 
È proprio in questa delicata intersezione tra bisogno sanitario e accoglienza umana che si inserisce 
l’azione della nostra cooperativa sociale. Le nostre strutture residenziali non sono concepite come 
semplici luoghi di degenza, ma come veri e propri spazi di vita e di comunità.  
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Analisi del Fabbisogno per le Disabilità: 
Sul fronte delle persone con disabilità, gli scenari più recenti impongono un'attenta riflessione che 
va oltre i confini del mondo educativo. Le ultime rilevazioni ufficiali dell'ISTAT fotografano una realtà 
in costante crescita nelle nostre scuole, dove si contano ormai quasi 377.000 alunni con disabilità, 
pari al 4,8% del totale degli iscritti. Tuttavia, l'incremento di questa risposta inclusiva a livello 
scolastico fa emergere, per contrasto, la complessità delle criticità che si riscontrano al di fuori di 
tale ambito, in particolare per quanto riguarda la continuità assistenziale, l'inclusione sociale e il 
passaggio all'età adulta. 
 
Gli strumenti programmatori e assistenziali (come le delibere e i fondi regionali dedicati alla non 
autosufficienza e alla disabilità gravissima in Liguria) testimoniano una chiara consapevolezza 
istituzionale dei bisogni. Nonostante ciò, i servizi tradizionali come l'Assistenza Domiciliare Sociale 
(SAD) mostrano limiti strutturali ormai diffusi sul territorio: un'offerta spesso insufficiente rispetto 
alla domanda reale, un'eterogeneità nelle risposte locali e, soprattutto, una ridotta integrazione con 
i servizi sanitari. Questo scenario si traduce in un carico assistenziale ed emotivo che grava quasi 
interamente sulle organizzazioni familiari. Inoltre, l’accesso ai contributi economici mirati è 
frequentemente ostacolato da lungaggini burocratiche e criteri di selezione estremamente 
stringenti, che rischiano di lasciare scoperte fasce significative di effettivo fabbisogno. 
 

 
 
Davanti a un sistema pubblico che, pur impegnandosi, si scontra quotidianamente con vincoli di 
risorse e rigidità procedurali, si generano liste d'attesa e una frammentazione dei percorsi 
riabilitativi o di supporto domiciliare. È proprio in questo divario che si esprime la domanda vitale di 
un welfare integrativo, capace di garantire risposte flessibili, personalizzate e tempestive. 
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In questo esatto contesto opera, con dedizione e responsabilità, la nostra Cooperativa Villa Perla. Il 
nostro impegno quotidiano è orientato a colmare queste lacune del territorio, offrendo un supporto 
essenziale che affianca il sistema pubblico. Sviluppiamo risposte mirate per una popolazione che 
affronta l'invecchiamento, dedicando competenze specialistiche alle complesse esigenze dell'utenza 
psichiatrica e delle persone con disabilità. La nostra missione rimane ferma: costruire percorsi 
capaci di restituire dignità, promuovere l'autonomia possibile e garantire una reale inclusione 
sociale, migliorando concretamente la qualità della vita dei nostri assistiti e delle loro famiglie. 
 
 

 
 

Indirizzo C.A.P. Comune 

Viale Villa Chiesa, 30 16155 Genova 

Provincia Regione Email 

Genova Liguria info@villaperla.it 

Telefono Fax Sito Web 

010/6512208 010/8680143 https://www.villaperlaonlus.it/ 
 

 
 

Indirizzo C.A.P. Comune Regione Provincia 

Viale Villa Chiesa 30 16155 Genova Liguria Genova 

Via Misericordia di Borzoli, 1 16153 Genova Liguria Genova 

Via Voltri, 27 16158 Genova Liguria Genova 

Via Pacoret de Saint Bon 
Simone, 3/1 

16155 Genova Liguria Genova 

Salita Superiore San 
Rocchino, 49 

16122 Genova Liguria Genova 

Salita degli Angeli, 113 16127 Genova Liguria Genova 

Via Caterina Rossi 12/6 16154 Genova Liguria Genova 

Scuole Pubbliche - Genova Liguria Genova 

 
 
 
 
 
 
 

Sede Legale 

Sedi Operative 
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Nata nel 1946, Villa Perla inizia la sua attività grazie al sostegno dei lavoratori genovesi, in particolare 
da un gruppo di donne impegnate socialmente, proponendosi come struttura di accoglienza per gli 
orfani dei caduti della Resistenza. 
Successivamente, anche con la partecipazione del Comune di Genova, Villa Perla ha accolto orfani, 
minori e bambini con difficoltà d’inserimento nella vita 
sociale. 
La struttura, coerente con gli ideali che l'hanno 
ispirata, si è mobilitata in modo del tutto particolare, 
in concomitanza con luttuosi avvenimenti nazionali 
quali l'alluvione del Polesine, il terremoto del Belice, 
il terremoto del Friuli. 
Nel 1978 Villa Perla si trasforma in Cooperativa 
accentuando la vocazione socio-educativa e 
sviluppando servizi in parte convenzionati con il 
Comune di Genova. 
Nel 1979 nasce il primo servizio convenzionato della 
Cooperativa: la CEA, comunità educativo-
assistenziale. 
Nel 1984 sulla base di un progetto educativo 
approvato dal Comune e sulla spinta di pressanti 
necessità del Ponente cittadino, nasce un centro 
diurno, il CSE. 
In questa fase la Cooperativa amplia attività 
collaterali quali: un servizio mensa per le scuole del 
quartiere, la gestione dell'accoglienza legata al 
turismo scolastico a livello nazionale e internazionale e, dopo l'ingresso nel Consorzio C.re.s.s.. 
(Consorzio Regionale Servizi Sociali), si assume la responsabilità dell'attività ausiliaria nella 
gestione di servizi consortili quali una Residenza per anziani, struttura Baglietto e una Residenza 
per disabili adulti, struttura Altalena. Inoltre è in grado di offrire programmi per attività 
convegnistiche rivolte alle Istituzioni locali e ad Associazioni ed Enti nazionali. 
Nel 1994 Villa Perla dà vita alla Cooperativa di fascia B: Villa Perla Service, cui sono demandate le 
competenze relative alla ristorazione, ai servizi ausiliari, sia per progetti direttamente gestiti sia per 
progetti in ambito consortile. Anche VPS aderisce al C.re.s.s., grazie al quale nel 1998 si avvia presso 
l'edificio storico della vita della Cooperativa Villa Perla, il servizio Residenza Disabili (RD), per 
degenti dimessi dagli Ospedali Psichiatrici di Genova-Quarto e di Cogoleto. 
Nel 2005 Villa Perla prende in gestione la Residenza Protetta per Anziani Villa Marti. E’ una struttura 
dedicata all'accoglienza ed assistenza di persone anziane autonome e parzialmente autonome in 
condizioni di svantaggio psico-fisico e sociale quando la loro permanenza non e più possibile nel 
contesto famigliare o nel loro domicilio offrendo soggiorni temporanei, di sollievo o permanenti. 
Nel 2024 la Cooperativa ha cessato la propria attività presso due servizi storici denominati “La 
Camandolina” e “San Tomaso” per cambio di proprietà avvenuto a seguito dell’acquisizione da parte 
di un soggetto terzo. Nello stesso anno Villa Perla ha acquisito le quote della società M.c.g. S.r.l., 
proprietaria del servizio “Villa degli Angeli” presso il quale la Cooperativa già operava da tempo come 
fornitore di prestazioni socio-sanitarie, assistenziali. Riabilitative e alberghiere. A Dicembre 2025 

Storia dell'Organizzazione 
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Villa Perla, al fine di mantenere un presidio capillare sul territorio nell’area anziani, ha acquisito le 
quote della società Pensione Villa Elena S.r.l., proprietaria del servizio “Villa San Pietro” presso il 
quale la Cooperativa già operava da Ottobre con contratto di appalto per le prestazioni socio-
sanitarie, assistenziali e alberghiere. 
 

 
 
Mission, finalità, valori e principi della Cooperativa 
La Società Cooperativa Sociale Villa Perla a.r.l. è un’ Impresa Sociale e si propone il perseguimento 
dei seguenti obiettivi: 

1. Assistenza qualificata e personalizzazione della salute: Garantire un'assistenza 
qualificata, ricercare ottimali livelli di salute, mantenere e migliorare dov'è possibile le 
capacità funzionali residue dell'ospite e pianificare l'assistenza alla persona con interventi 
mirati ed individualizzati.   

2. Inclusione sociale e contrasto alle diseguaglianze: Prevenire, rimuovere e combattere le 
cause di eventuali diseguaglianze sociali, promuovendo ogni azione tendente al 
superamento delle condizioni di emarginazione e realizzando iniziative per l'autonomia e 
l'integrazione sociale delle persone in difficoltà.   

3. Sviluppo del territorio e partnership: Incrementare politiche territoriali e di sviluppo nelle 
comunità locali, avviando collaborazioni e partnership tra istituzioni pubbliche, gruppi 
sociali e soggetti economici con particolare attenzione ai territori storici dei servizi.   

4. Ambiente di lavoro equo, inclusivo e formazione: Pianificare una formazione continua del 
personale, garantire un ambiente di lavoro equo e inclusivo (basato su trasparenza, 
merito, flessibilità e conciliazione vita-lavoro), promuovendo la parità di genere e la 
valorizzazione delle differenze.   

5. Miglioramento continuo e razionalizzazione: Razionalizzare i costi e adottare la 
metodologia del miglioramento continuo al fine di garantire che la qualità sia considerata 
un processo dinamico e costante, mai un obiettivo raggiunto. 
 

 
 
Sistema di governo 
La Direzione assicura la definizione delle Responsabilità della gestione di tutte le attività 
dell’organizzazione attraverso la definizione dell’Organigramma e del Funzionigramma. 
Ai fini di garantire una corretta e funzionale identificazione delle mansioni, sono state definite le 
responsabilità, l'autorità, ed i rapporti reciproci del personale che dirige, esegue e verifica le attività. 
La Direzione Generale ha la responsabilità della definizione della Politica della Qualità e 
dell'organizzazione aziendale con la quale perseguire gli obiettivi stabiliti. 
I Responsabili delle Funzioni aziendali dei servizi gestiti dalla Cooperativa: 

 Responsabile Funzione Sanitaria-Direttore Sanitario; 
 Responsabile Coordinatore. 

La Direzione Generale è responsabile di: 
 Stabilire gli obiettivi economici, finanziari, commerciali e produttivi, garantendone il 

raggiungimento mediante la definizione e l'attuazione della politica degli acquisti, delle 
vendite, del credito, degli investimenti, del personale e della qualità; 

Mission, vision e valori 

Governance 
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 Convocare periodicamente i responsabili dei settori aziendali per valutare i risultati raggiunti, 
promuovere le azioni correttive, affrontare nuove problematiche; 

 Controllare e sottoscrivere tutte le attività aziendali che comportano una responsabilità 
economica e giuridica verso terzi; 

 Pianificare il sistema di formazione/addestramento del personale; 
 Pianificare le attività dell'azienda nel medio/lungo periodo; 
 Riesaminare periodicamente il Sistema Qualità adottato, al fine di assicurarsi che continui a 

soddisfare i requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015; 
 Valutare la competenza del personale; 
 Gestire la struttura organizzativa, verificando l’adeguatezza del personale e delle risorse; 
 Coordinare e controllare i responsabili dei settori aziendali; 
 Gestire il sistema di formazione/addestramento del personale. 

 
 
Organigramma 
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Certificazioni, modelli, e qualifiche della Cooperativa (Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema 
organizzativo231...) 
 
Alla data di redazione del presente bilancio, Villa Perla dispone di: 
 
Sistema di Gestione della Qualità (ISO 9001:2015) 
La Cooperativa dispone della certificazione del Sistema di Gestione Qualità in conformità alla norma 
internazionale ISO 9001:2015, che assicura il mantenimento di elevati standard qualitativi 
nell'erogazione dei servizi e nelle prestazioni assistenziali. 
 

Rating di Legalità (★★+) 

Villa Perla ha ottenuto il punteggio di ★★+ nel Rating di Legalità, un riconoscimento formale 
rilasciato dall'AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato) che premia il 
comportamento etico, la trasparenza e il rispetto dei più elevati standard di legalità nella gestione 
aziendale. 
 
Modello Organizzativo e Organismo di Vigilanza (D.Lgs. 231/2001) 
La Cooperativa ha implementato e adotta attivamente il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo e ha istituito l'Organismo di Vigilanza, in piena conformità con quanto previsto dal D.Lgs. 
231/2001 per la prevenzione della responsabilità amministrativa d'impresa. 
 
Certificazione Legale del Bilancio d'Esercizio (Ex L. 59/1992) 
Villa Perla è soggetta alla Certificazione del Bilancio d'Esercizio, rilasciata da una società di revisione 
contabile abilitata ai sensi dell'art. 15 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59. Tale adempimento formale 
è conseguente al positivo consolidamento patrimoniale della cooperativa, che ha visto il 
superamento della soglia di 4 milioni di euro di riserve indivisibili. 
 
Responsabilità e composizione del sistema di governo 
Il sistema di governance della Cooperativa si compone di tre organi, ossia l'Assemblea dei Soci, il 
Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Sindaci. L'assemblea dei soci è l'organo collegiale 
deliberativo della società, il Consiglio di Amministrazione rappresenta invece l'organo esecutivo cui 
l’Assemblea dei soci affida la conduzione della vita della Cooperativa.  
Il nostro Statuto prevede che il consiglio di amministrazione sia composto da un minimo di tre a un 
massimo di sette membri e venga rinnovato ogni tre anni. 
Il Collegio Sindacale, come previsto all'Art. 38 dello Statuto, è l'organo a cui è demandato il compito 
di vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto stesso, nel rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.  
Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea e ha 
una durata di tre anni, con possibilità di rinnovo. 
Inoltre ruoli e gerarchie all'interno dei diversi servizi gestiti dalla Cooperativa sono individuati 
attraverso uno specifico organigramma di servizio. 
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Nominativo Carica ricoperta Data prima nomina Periodo in carica 

Murtas Iberio Presidente del C.d.A. 12/09/2002 Da anno 2024 

Modenesi Francesco Vice Presidente del C.d.A. 27/05/2021 Da anno 2024 

Sinardi Paolo Consigliere 28/11/2014 Da anno 2024 

Tirinato Ilaria Consigliere 27/05/2021 Da anno 2024 

Filippone Anna Consigliere 14/06/2024 Da anno 2024 

Benedetti Stefano Presidente del Collegio Sindacale 30/05/2022 Da anno 2025 

Raggi Giovanni Battista Sindaco 05/07/2013 Da anno 2025 

Leone Luca Sindaco 05/07/2013 Da anno 2025 
 
Focus su presidente e membri del CDA 
 

Presidente e legale rappresentante in carica Iberio Murtas 

Numero mandati del Presidente 8 

Durata Mandato (Anni) 3 

 

Numero mandati dell'attuale Cda 1 

Durata Mandato (Anni) 3 

N.° componenti persone fisiche 5 

Maschi 3  (60%) 

Femmine 2  (40%) 

Fino a 40 anni 0  (0%) 

Da 41 a 60 anni 4  (80%) 

Oltre 60 anni 1  (20%) 

Nazionalità italiana  5  (100%) 
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Vita associativa 
I soci partecipano alla vita associativa della Cooperativa, condividendone gli obiettivi, le 
problematiche e le azioni volte al miglioramento. 
La Cooperativa si riunisce in occasione delle assemblee, per fornire aggiornamenti ai soci in merito 
all'andamento dei servizi, creando momenti di condivisione e riflessione e per l’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre dell’anno precedente. L'assemblea è l'occasione per condividere le scelte 
strategiche aziendali e le eventuali criticità, le necessità di coesione e l’apprezzamento dell’impegno 
di soci e lavoratori. Generalmente gli incontri si concludono con momenti di convivialità. 
 

Numero aventi diritto di voto 75 

N. di assemblee svolte nel periodo di 
rendicontazione 

03 

 

Data Assemblea 
N. partecipanti 

(fisicamente presenti) 

N. partecipanti (con 
conferimento di 

delega) 

Indice di 
partecipazione 

19/06/2025 16 5 28% 

07/10/2025 9 1 13% 

19/12/2025 16 4 27% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partecipazione 
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Mappa degli Stakeholder 
 

Stakeholder 
Interni: 

Stakeholder 
Esterni:  

Soci Anziani 
Dipendenti Disabili 

Collaboratori Psichiatrici 
Volontari Minori 

  Famiglie 
  Fornitori 
  Consorzio C.re.s.s. 
  A.s.l. 
  Regione 
  Provincia 
  Comune 
  Cooperative 
  Legacoop 
  Associazioni 
  Scuole 
  Banche 

 
 

 

 
 

Vantaggi di essere socio 
Diventare Socio della Cooperativa significa valorizzare la partecipazione personale del Socio 
Cooperatore e la democraticità decisionale all'interno dell'azienda, acquisendo una quota parte della 
stessa. Come disciplinato dall'articolo 6 dello Statuto, possono essere Soci i soggetti che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età e che esercitino arti e mestieri attinenti alla natura delle attività 
esercitate dalla Società Cooperativa.  
L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all'effettiva 
partecipazione del Socio all'attività della Cooperativa. Possono essere ammessi come Soci anche 
elementi tecnici e amministrativi, nonchè persone giuridiche pubbliche o private, nel numero 
necessario al buon funzionamento dell'Ente.  
E' prevista la figura del Socio Volontario in numero non superiore alla metà del numero complessivo 
dei Soci. Chi intende essere ammesso come Socio dovrà presentare domanda scritta al Consiglio di 
Amministrazione, indicando gli elementi previsti all'articolo 7 dello Statuto. L'organo all'interno del 
quale il Socio può esprimere il diritto di voto è l'Assemblea, che ha luogo almeno una volta l'anno nei 
termini di cui all'articolo 23 dello Statuto. 
 

Mappa degli Stakeholder 

Sociale: Persone, Obiettivi e Attività 

Sviluppo e valorizzazione dei soci 
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Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati 
La Cooperativa adotta il CCNL delle Cooperative Sociali. 
 
Welfare aziendale 
La Cooperativa adotta politiche di welfare a tutela di Soci e Dipendenti. 
Tra le principali politiche di welfare adottate, si evidenziano l'utilizzo della previdenza 
complementare e il diritto a iscriversi alla Mutua Ligure per i lavoratori a tempo indeterminato, che 
consente di avere agevolazioni economiche in relazione ad alcune spese sanitarie. 
 
Numero Occupati 
150 

4
2

3
3

2
5

5
0

2
1

3
8

1
6

6
4

2

9

2
5

1
4

3
5

1

2
8

1
3

2
6

8

FOCUS SOCI

Anzianità associativa Oltre 20 anni

Anzianità associativa Da 11 a 20 anni

Anzianità associativa Da 6 a 10 anni

Anzianità associativa Da 0 a 5 anni

Titolo di studio Occupati soci con
Scuola elementare
Titolo di studio Scuola media inferiore

Titolo di studio Scuola media superiore

Titolo di studio Laurea

Nazionalità Extraeuropea

Nazionalità Europea non Italiana

Nazionalità Italiana

Età Oltre 60 anni

Età Dai 41 ai 60 anni

Età Fino a 40 anni

Soci persone fisiche Femmine

Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori 
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14 (13%)

28 (25%)

16 (10%)

92 (52%)

8 (4%)

12 (11%)

22 (22%)

58 (40%)

42 (20%)

8 (2%)

19 (8%)

10 (14%)

13 (15%)

0 (1%)

38 (22%)

54 (29%)

16 (12%)

0 (0%)

37 (34%)

0 (1%)

5 (3%)

97 (49%)

5 (1%)

6 (13%)

FOCUS OCCUPATI

Occupati NON soci Nazionalità Extraeuropea

Occupati NON soci Nazionalità Europea non
italiana
Occupati NON soci Nazionalità Italiana

Occupati soci Nazionalità Extraeuropea

Occupati soci Nazionalità Europea non
italiana
Occupati soci Nazionalità Italiana

Occupati NON soci con Scuola elementare

Occupati NON soci con Scuola media
inferiore
Occupati NON soci con Scuola media
superiore
Occupati NON soci con Laurea

Occupati soci con Scuola elementare

Occupati soci con Scuola media inferiore

Occupati soci con Scuola media superiore

Occupati soci con Laurea

Occupati NON soci oltre i 60 anni

Occupati NON soci dai 41 ai 60 anni

Occupati NON soci fino ai 40 anni

Occupati soci da 41 a 60 anni

Occupati soci fino ai 40 anni

Occupati soci oltre 60 anni

Occupati non soci Femmine

Occupati non soci Maschi

Occupati soci Femmine

Occupati soci Maschi
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Livello Mansione N° Occupati Percentuale 

A1 Addetti Ass. Femmine 2 1% 

A1 Addetti Cucina Femmine 1 1% 

A1 Addetti Pulizia Femmine 1 1% 

A1 Operai generici Maschi 1 1% 

B1 Operatore Vigilanza 1 1% 

B1 Aiuto Cuoco 1 1% 

C1 Cuochi Maschi 1 1% 

C2 OSS Maschi 8 5% 

C2 OSS Femmine 32 21% 

C3 Responsabile Attività Assistenziali Femmine 1 1% 

D1 Educatore Maschi 6 4% 

D1 Educatore Femmine 47 31% 

D1 Animatore qualificato Femmine 2 1% 

D1 Amministrativi Maschi 1 1% 

D1 Amministrativi Femmine 1 1% 

D2 Educatore professionale Maschi 4 3% 

D2 Educatore professionale Femmine 25 17% 

B1
1%

C1
1%

C2
28%

C3
1%

D1
39%

D2
25%

D3
1%

E1
1%

E2
2%

F1
1%

FOCUS LIVELLI

B1

C1

C2

C3

D1

D2

D3

E1

E2

F1
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D2 Infermiere professionale Maschi 5 3% 

D2 Infermiere professionale Femmine 2 1% 

D2 Impiegati Amministrativi Femmine 1 1% 

D3 Infermiere professionale Maschi 1 1% 

E1 Educatore professionale Femmine 2 1% 

E2 Coordinatore di unità operativa/ servizi complessi Maschi 1 1% 

E2 Coordinatore di unità operativa/ servizi complessi Femmine 2 1% 

F1 Responsabile di area aziendale Maschi 1 1% 

 
Tipologia di contratti di lavoro applicati 
La Società applica il Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali, nel rispetto dei livelli 
di inquadramento previsti dalla normativa vigente. 
 

 

Dipendenti a tempo 
indeterminato e a tempo 

pieno
24%

Dipendenti a tempo 
indeterminato e a part 

time
43-%

Dipendenti a tempo 
determinato e a tempo 

pieno
2%

Dipendenti a tempo 
determinato e a part time

30%

Collaboratori continuative
0%

Lavoratori autonomi
13%

NUMERO OCCUPATI

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno Dipendenti a tempo indeterminato e a part time

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno Dipendenti a tempo determinato e a part time

Collaboratori continuative Lavoratori autonomi
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Tipologia di contratto Numero Occupati Percentuale 
Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno 25 14% 

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time 92 53% 

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno 3 2% 

Dipendenti a tempo determinato e a part time 30 17% 

Collaboratori continuative 0 0% 

Lavoratori autonomi 23 13% 

 
Turnover 
 
Entrati nell'anno (Tutte le assunzioni avvenute al 31/12) 74 

Usciti nell'anno di rendicontazione (dimissioni, licenziamenti,  

pensionamenti, ecc.. avvenute al 31/12) 

54 

Organico medio al 31/12 129 

Rapporto % turnover 50% 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità erogate 
 

Lavoratori 

Retribuzione annua lorda minima 13.981 € 

Retribuzione annua lorda massima 35.412 € 

Rapporto 2.53 

Collegio Sindacale 

Compensi 6.000 € 
 

 
 
Tipologia e ambiti corsi di formazione 
La Cooperativa Sociale Villa Perla dedica molta attenzione agli aspetti inerenti la formazione del 
proprio personale, per supportare sistematicamente le attività quotidiane dei servizi gestiti, 
favorendo la crescita professionale. La formazione viene vista come occasione per consentire la 
valorizzazione delle competenze specifiche e la crescita di know-how all'interno dei servizi per 
consentire al personale di tenersi costantemente aggiornato rispetto al continuo mutamento del 
lavoro e della società. 
Il Piano di Formazione della Cooperativa prevede diversi incontri durante l'anno in relazione alle 
seguenti tematiche: 
-Corso Accordo Stato Regioni 

Formazione 
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-Corso igiene degli alimenti e autocontrollo dell'industria alimentare 
-Corso Privacy 
-Corso 231 
-Corso Antincendio 
-Corso di formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
 

Ambito formativo Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (specifica) 

Salute e sicurezza 
Corso Accordo Stato Regioni, Corso igiene degli alimenti e autocontrollo 
dell'industria alimentare, Corso di formazione del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza. 

N. ore di formazione 210 
 
Ore medie di formazione per addetto 
 

Ore di formazione complessivamente erogate nel periodo di rendicontazione 210 

Totale organico nel periodo di rendicontazione 204 

Rapporto 1,03 
 
 
 

 
 
Attività e qualità di servizi 
La Società Cooperativa Sociale Villa Perla nasce nel 1978 e fino all’anno 2021 viene classificata come 
organizzazione non lucrativa d'utilità sociale O.N.L.U.S.. Dal 2021, con la riforma del Terzo Settore, 
acquisisce il titolo di Impresa Sociale.  
Villa Perla gestisce servizi socio sanitari per anziani, disabili e pazienti psichiatrici, nonchè servizi 
educativi per minori. A partire dal 2020, fino a febbraio 2022, la Cooperativa Villa Perla ha 
implementato le attività svolte dedicandosi all’ erogazione di servizi presso strutture dedicate all’ 
assistenza di soggetti positivi al Covid-19, dimessi da strutture ospedaliere.  
I servizi socio-sanitari sono svolti sia in gestione diretta che indiretta, anche attraverso il Consorzio 
C.re.s.s., a cui la Cooperativa aderisce, in strutture di proprietà autorizzate, accreditate e 
convenzionate con la A.s.l. 3. I servizi vengono anche svolti mediante l’erogazione di prestazioni in 
regime di "global service" a clienti privati. Le attività educative vengono svolte, in convenzione con il 
Comune di Genova, nel CSE di Genova Voltri e presso il CSF Centro-Ovest sito in Genova 
Sampierdarena, in collaborazione con alcune Cooperative locali. 
 
 
 
 
 
 

Qualità dei servizi 
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Utenti per area 
 

 
 

Utenza Numero utenti 

Anziani 96 

Disabili 31 

Psichiatrici 41 

Minori 400 

 
 
Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 
Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni. 
 
Carattere distintivo nella gestione dei servizi 
La Cooperativa Villa Perla opera in partnership con diverse aziende del territorio, sensibili alla 
responsabilità sociale d’impresa, al fine di poter rendere alla comunità un servizio multidisciplinare 
che sia sostenibile e di qualità. L'attività viene svolta concentrandosi sul miglioramento continuo dei 
processi di lavoro, costruendo meccanismi di interconnessione tra le diverse funzioni che operano 
in azienda, con l’obiettivo di garantire le opportunità lavorative per i Soci e rendere la Cooperativa 
sempre più adeguata a rispondere ai bisogni del contesto esterno. Ogni servizio gestito viene inserito 
all'interno del Business Plan aziendale, nell'ottica di garantire la solidità patrimoniale della società 
attraverso un'attenta e puntuale attività di controllo di gestione. 
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Ricadute sull’occupazione territoriale 
La valorizzazione del capitale umano è prioritaria per la nostra Cooperativa.  
Il lavoratore è posto al centro dei processi produttivi in quanto garantisce l’erogazione del servizio 
e ne influenza la qualità con professionalità e impegno quotidiano. 
Al 31/12/2025 i lavoratori ordinari in Cooperativa con contratto di lavoro sono 150, di cui il 78% 
presenta un contratto a tempo indeterminato, contro il 22% di lavoratori a tempo determinato. 
La Cooperativa ha generato occupazione prevalentemente a favore del territorio in cui essa ha sede, 
con un importante impatto anche dal punto di vista ambientale, potendo garantire un basso impatto 
degli spostamenti dei lavoratori, riducendone lo stress e il costo per recarsi nel luogo di lavoro. 
Di rilievo è, inoltre, l’analisi dell’impatto occupazionale femminile, con una presenza di lavoratrici 
femmine sul totale occupati del 80%. 
 
Rapporto con la collettività 
La Cooperativa intende il concetto di collettività come quell'insieme di bisogni e attese che incidono 
sulla crescita del territorio e del sistema aziendale, sulla concezione di sviluppo e di sostenibilità. 
Per noi il consenso e il riconoscimento in quanto importante attore locale nell'ambito del sociale, 
portano in modo naturale al raggiungimento dei nostri scopi societari. 
Villa Perla ha maturato negli anni una crescente consapevolezza del ruolo che le viene riconosciuto 
in ambito sociale e ambientale, a fronte di quell' interesse generale che si manifesta sia come 
insieme delle aspettative dei soggetti che intrattengono rapporti diretti con l’azienda , ma anche come 
interesse della collettività. I modelli di rendicontazione degli effetti sociali e ambientali dell’attività 
aziendale sono stati oggetto di riflessione soprattutto negli ultimi anni, portando all'individuazione di 
nuovi schemi di rappresentazione dei risultati raggiunti, sia in termini economici che di benefici per 
la comunità. 
 
Rapporto con la Pubblica Amministrazione  
I rapporti con la Pubblica Amministrazione si tengono sia in forma diretta, con particolare riferimento  
all'Area Minori, sia in forma indiretta attraverso il consorzio C.re.s.s. per quanto attiene i servizi dell' 
Area Disabilità. 
Per le altre aree i rapporti con le P.A. risultano marginali, trattandosi di servizi non convenzionati o 
con committenza privata. 
 
Impatti ambientali 
La Cooperativa Villa Perla opera coniugando l'esecuzione dei propri servizi ponendo la massima 
attenzione al tema della sostenibilità, includendo anche la tutela e il rispetto per l’ambiente tra le 
proprie responsabilità sociali nei confronti del territorio. 
La Cooperativa intende porsi ed essere connotata per la sua affidabilità e capacità di incidere 
positivamente sullo sviluppo culturale, sociale, economico del territorio in cui opera, valorizzando e 
promuovendo l'agire nella piena legalità e partecipazione comunitaria.  
Consapevole del proprio ruolo nel territorio, vuole porre in essere investimenti volti a raggiungere 
le aspettative che il territorio esprime, attraverso il miglioramento continuo dei processi e 
dell’erogazione dei propri servizi. 

Impatti dell'attività 
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Tra i principi di politica ambientale della Cooperativa troviamo l'operare in modo conforme alle leggi, 
oltre che ai regolamenti ambientali ed adeguare le prassi delle attività a standard ambientali 
appropriati.  
L'obiettivo è quello di proteggere l’ambiente in ogni sua forma nella consapevolezza del forte 
intreccio tra l’ambiente e il benessere della collettività. 
 
 

 

 
 
Situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
La Cooperativa Villa Perla nell’anno 2025 ha visto una diminuzione del fatturato, rispetto all’anno 
precedente, dovuta alla cessazione, a far data dal 05 ottobre 2024, dei servizi La Camandolina e San 
Tomaso, solo in parte bilanciata dall’aumento del fatturato nel servizio Villa Angeli. 
L’esercizio 2025 si è definito con un risultato finale (utile) pari a € 430.436. 
Nel mese di dicembre si è conclusa l’operazione che ha portato all’acquisto delle quote della società 
Pensione Villa Elena S.r.l., titolare del servizio Villa San Pietro, da parte della Cooperativa Villa Perla, 
che ne è diventata socio unico. 
Si evidenzia infine che il volume d’affari sviluppato nell’ambito del servizio scuole ha visto un 
significativo incremento, pari a oltre il 30% rispetto all’esercizio precedente. 
La Cooperativa ha mantenuto il proprio presidio nei diversi settori. 
 
Attivo patrimoniale , patrimonio proprio, utile di esercizio 
 

CONTO ECONOMICO 

  Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Ricavi delle vendite 6.580.755 €  6.666.157 €  5.536.636 € 

altri ricavi e proventi 39.365 €  24.773 €  41.317 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA 
6.620.120 € 6.690.930 € 5.577.953 € 

Costi esterni operativi  2.071.640 € 1.967.652 € 1.729.824 € 

Costi del personale 3.798.211 € 3.806.531 € 3.060.881 € 

Ammortamenti e accantonamenti  225.438 € 231.469 € 191.795 € 

Risultato della gestione finanziaria (al netto degli oneri finanziari)  

10.862 € -21.003 € -10.054 € 

Oneri finanziari  95.486 € 115.520 € 104.016 € 

RISULTATO LORDO  418.483 € 590.761 € 501.491 € 

Imposte sul reddito 40.498 € 44.397 € 71.055 € 

RISULTATO NETTO 377.985 € 546.364 € 430.436 € 

 

Situazione Economico-Finanziaria 

Attività e obiettivi economico-finanziari 
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STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

 Attivo 

   Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

ATTIVO IMMOBILIZZATO/FISSO € 4.429.799 € 6.803.046 € 6.009.242 

Immobilizzazioni immateriali  € 25.208 € 0 € 0 

Immobilizzazioni materiali  € 4.208.751 € 5.003.662 € 3.973.028 

Immobilizzazioni finanziarie € 195.840 € 1.799.384 € 2.036.214 

ATTIVO CIRCOLANTE/CORRENTE (AC) € 5.253.338 € 3.536.458 € 3.853.103 

Magazzino / Rimanenze € 0 € 0 € 0 

Liquidità differite  € 3.035.466 € 1.501.975 € 1.862.258 

Liquidità immediate  € 2.217.872 € 2.034.483 € 1.990.845 

CAPITALE INVESTITO (CI) € 9.683.137 € 10.339.504 € 9.862.345 

 Passivo  

   Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

MEZZI PROPRI (CAP. PROPRIO/NETTO) € 5.108.477 € 5.579.651 € 5.981.618 

Capitale sociale  € 103.206 € 78.177 € 80.477 

Riserve  € 5.005.271 € 5.501.474 € 5.901.141 

PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 1.431.332 € 1.626.146 € 1.307.209 

PASSIVITA’ CORRENTI  € 3.143.328 € 3.133.707 € 2.573.518 

CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 9.683.137 € 10.339.504 € 9.862.345 

    

    

1 2 3

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 6.620.120 € 6.690.930 € 5.577.953

Costi del personale € 3.798.211 € 3.806.531 € 3.060.881

Altri costi € 2.403.426 € 2.293.638 € 2.015.581

RISULTATO NETTO 377.985 € 546.364 € 430.436 €

60,% 57%

57%

36% 36%
34%

4% 6% 8%

€ 0

€ 1.000.000

€ 2.000.000

€ 3.000.000

€ 4.000.000

€ 5.000.000

€ 6.000.000

€ 7.000.000

€ 8.000.000

DATI ECONOMICI

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA Costi del personale Altri costi RISULTATO NETTO
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 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

TOTALE ATTIVITA' € 9.683.137 € 10.339.504 € 9.862.345 

ATTIVO IMMOBILIZZATO/FISSO € 4.429.799 € 6.803.046 € 6.009.242 

MEZZI PROPRI (CAP. PROPRIO/NETTO) € 5.108.477 € 5.579.651 € 5.981.618 

 
 
 
Fatturato Provincia Genova; 
Fatturato per servizio Cooperative tip.A (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017);  
Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni. 
 

 

1 2 3

TOTALE ATTIVITA' 9.683.137 € 10.339.504 € 9.862.345 €

ATTIVO IMMOBILIZZATO/FISSO 4.429.799 € 6.803.046 € 6.009.242 €

MEZZI PROPRI (CAP. PROPRIO/NETTO) 5.108.477 € 5.579.651 € 5.981.618 €

9.683.137 €
10.339.504 €

9.862.345 €

4.429.799 €

6.803.046 € 6.009.242 €

5.108.477 €
5.579.651 €

5.981.618 €

0 €

2.000.000 €

4.000.000 €

6.000.000 €

8.000.000 €

10.000.000 €

12.000.000 €

TOTALE ATTIVITA' ATTIVO IMMOBILIZZATO/FISSO MEZZI PROPRI (CAP. PROPRIO/NETTO)

28%

21%
30%

21%

Fatturato per servizio Cooperative tip.A (ex attività di interesse generale 
ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) Provincia Genova

Disabili - Centri socio-riabilitativi e strutture
socio-sanitarie

Anziani - Strutture socio-assistenziali e socio-
sanitarie

Minori - Comunità e strutture per minori e
per gestanti e madre con bambini (include
anche le Case famiglia)

Salute mentale - Strutture socio-sanitarie, e
Centri di riab. e cura
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Disabili - Centri socio-riabilitativi e strutture socio-

sanitarie  

1.574.828 € 28% 

Anziani - Strutture socio-assistenziali e socio-

sanitarie  

1.144.760 € 21% 

Minori - Comunità e strutture per minori e per 

gestanti e madre con bambini (include anche le Case 

famiglia)  

1.636.201 € 30% 

Salute mentale - Strutture socio-sanitarie, e Centri di 

riab. e cura  

1.180.847 € 21% 

Totale 5.536.636 €  

 
 
Obiettivi economici prefissati 
Anche nel corso dell’anno 2025, il Consiglio di Amministrazione ha operato con una visione 
temporale a medio/lungo termine, ponendo particolare attenzione alle politiche di sviluppo aziendale 
e al tema del ricambio generazionale. 
Il Piano di Impresa è lo strumento adottato dalla Cooperativa Villa Perla che riassume gli obiettivi, 
le finalità e le azioni da intraprendere per raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Le politiche adottate dalla Cooperativa nei prossimi anni saranno improntate ad avere la massima 
partecipazione e coinvolgimento dei Soci, al benessere delle persone assistite, allo sviluppo dei 
processi per favorire servizi di qualità in relazione al nuovo contesto sociale e alla realizzazione di 
reti sul territorio mediante la costruzione di alleanze e partnership. 
I processi di gestione e sviluppo della Cooperativa dovranno necessariamente essere connotati da 
una piena sostenibilità sociale, economica ed ambientale per garantire servizi di qualità. 
 

 

 
 
Buone pratiche 
La Cooperativa Villa Perla ha un Sistema Qualità che prevede l'effettuazione di diversi audit con 
cadenza periodica, al fine di monitorare la qualità del servizio erogato, la soddisfazione dei clienti e 
lavoratori e il rispetto degli standard qualitativi richiesti. 
Le verifiche ispettive interne sono uno strumento aziendale utile alla valutazione dell’efficacia e della 
conformità delle procedure messe in atto nell'ottica di fornire un servizio di qualità agli utenti. 
Le procedure presenti nel Sistema Qualità costituiscono un importante documento che viene 
esaminato dalla Direzione, costituendo motivo di analisi dei risultati ottenuti e di impostazione degli 
obiettivi per il miglioramento continuo. 
Per il conseguimento degli obiettivi prefissati è preciso impegno della Direzione identificare i 
fabbisogni e le aspettative del cliente, identificare le leve organizzative ai fini del miglioramento 
continuo e rispettare i diritti umani internazionali e le leggi nazionali sul lavoro. 
 

RSI 

Responsabilità Sociale e Ambientale 
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Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 
 

Partner Denominazione Tipologia Attività 

Cooperative Cress 
Disabili: RD Villa Perla 
Psichiatria: RSP2 Villa Angeli * Acquisita società MCG dicembre 
2024 

Cooperative C.s.t.a. 

Minori: Servizio socio-educativo, socio-assistenziale 
specialistico per alunni disabili nelle scuole pubbliche ed attività 
di sostegno nelle scuole e nidi comunali 

Cooperative Agorà 
Servizi :  C.S.E.D. (CSF Ponente), Centro di Accoglienza per 
minorenni stranieri non accompagnati “Hermes” 

Cooperativa Il Biscione Educativa Territoriale (CSF Centro-Ovest) 
 
Attività di coinvolgimento degli stakeholder 
Il coinvolgimento degli stakeholder permette di generare opportunità di miglioramento nella 
gestione dei servizi attraverso la partecipazione attiva e l’ascolto.  
Villa Perla identifica quali principali stakeholder i committenti pubblici e privati a cui eroga i servizi, 
le cooperative partner nelle diverse gestioni, gli istituti di credito con cui intrattiene rapporti 
finanziari e i potenziali nuovi clienti. 
 
 
 
 
 

 

 
 
Il valore cooperativo 
Il modello Cooperativo rappresenta una scelta di partecipazione e democrazia.  
Il principio fondamentale della cooperazione è l’uguaglianza, che prevede che tutti i Soci abbiano pari 
diritti e pari opportunità,  da cui nasce il concetto di “una testa, un voto”. 
I valori cardine del modello Cooperativo possono essere espressi mediante i concetti di mutualità, 
solidarietà, attenzione all'ambiente, alla sostenibilità e alla creazione di un modello sociale etico. 
Attraverso i meccanismi partecipativi che vengono messi in atto in Cooperativa, la base sociale 
rappresenta la garanzia per la coerenza dell’impresa Cooperativa.  
Mediante la libertà di esprimere la propria cittadinanza economica, i Soci possono collaborare al 
raggiungimento degli obiettivi della Cooperativa. 
 
 
 
 

Innovazione 

Cooperazione 
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Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale 
Tra gli obiettivi futuri la Cooperativa considera la possibilità di effettuare un'analisi combinata degli 
indicatori di performance aziendale, ed in particolare: 

 Obiettivi delle schede di miglioramento (già presente nei modelli previsti dal Sistema Qualità) 
 Qualità del servizio erogato ai clienti/utenti diretti (già presente nei modelli previsti dal 

Sistema Qualità)  
 Qualità del servizio reso dai fornitori (già presente nei modelli previsti dal Sistema Qualità) 
 Questionari di valutazione del clima aziendale (inserito nei modelli previsti dal Sistema 

Qualità)  
 Feedback dei fornitori rispetto alla collaborazione con la Cooperativa (da implementare) 

 

Obiettivo 
Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che 
verranno intraprese per raggiungerlo 

Entro quando 
verrà raggiunto 

Indicatori di performance 
Creazione di nuovi modelli di “customer satisfaction” 
rivolti a fornitori e lavoratori ed implementazione 
degli stessi all'interno del Sistema Qualità. 

31/12/2026 

 
 

 
 
Obiettivi di miglioramento strategici 
La Cooperativa ha dato corso a diverse iniziative volte al rafforzamento delle attività sul territorio. 
Nello specifico è in corso la ristrutturazione di un immobile sito in Genova Cornigliano che sarà 
impiegato per la realizzazione di servizi di residenzialità rivolti a persone affette da disabilità che, 
per la complessità del quadro psicopatologico, non sono assistibili a domicilio. Tale intervento viene 
incontro alla crescente richiesta di strutture idonee a tale tipologia di utenza, e a fornire altresì al 
Servizio Sanitario Regionale e Nazionale un'ulteriore opportunità sul territorio, contribuendo a 
ridurre le liste di attesa pubbliche per le strutture già esistenti. L'intervento offrirà l'opportunità di 
creare nuovi posti di lavoro, mediante assunzione diretta di personale socio-sanitario. Sono state 
avviate riflessioni in merito alla possibilità di diversificare i servizi puntando su prestazioni rivolte a 
categorie di soggetti particolarmente fragili, per i quali non sono allo stato attuale previsti sul nostro 
territorio significative opportunità assistenziali. 
 

SERVIZI AREA OBIETTIVI 2025 
IMPEGNI 

Che cosa fare per ottenerli 
TEMPI 

CSE 
Mantenimento del numero di ragazzi 

inseriti 
Rapporto costante con i servizi 

territoriali di riferimento 
12 mesi 

Obiettivi di Miglioramento 

Obiettivi di miglioramento strategici 
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VILLA MARTI Stabilizzazione dell'equipe 

Miglioramento criteri di selezione e 
costruzione di un percorso di 

inserimento mirato alla 
consapevolezza tramite l'acquisizione 

delle competenze specifiche 

12 mesi 

RD VILLA PERLA  
Incremento del numero di pazienti in 

struttura 

Contatti con i nuovi referenti dei 
distretti disabili sul territorio e 

presentazione della struttura e del 
tipo di servizio erogato 

12 mesi 

RD VILLA PERLA  
Informatizzazione della cartella 

clinica 

Proseguire nella formazione del 
personale non ancora formato e 

messa in uso 
6 mesi 

VILLA MARTI 
Informatizzazione della cartella 

clinica 

Formazione del personale, 
predisposizione tecnica della cartella 

clinica informatizzata 
12 mesi 

VILLA MARTI 
Valutazione ipotesi aumento posti 

autorizzati 

Analisi dei fabbisogni per il 
raggiungimento dell'autorizzazione, 

analisi dei costi e cronoprogrammi di 
lavoro 

12 mesi 

VILLA MARTI / RD VILLA 
PERLA 

Implementazione del Sistema sulla 
base del nuovo Manuale di 

Accreditamento 

Terminare la revisione delle 
procedure e delle istruzioni operative 

12 mesi 

DIREZIONE 
Avvio procedura di autorizzazione 

Villa Cabrini 
Interlocuzione con ASL sulla base di 

un progetto presentato nel 2025 
12 mesi 

DIREZIONE / 
AMMINISTRAZIONE 

Impostazione trasferimento 
dell'ufficio presso Villa Cabrini * 

Assegnazione dell'incarico e 
ristrutturazione della dependance di 

Villa Cabrini 
12 mesi 

SISTEMA QUALITA' Rilevazione clima aziendale 2026 

Condivisione trasparente dei risultati, 
definizione di azioni concrete di 

miglioramento, coinvolgimento del 
management, monitoraggio costante 

nel tempo. 

12 mesi 

SISTEMA QUALITA' 
Gestione dei reclami per migliorare la 

soddisfazione dei clienti 

Gestione approfondita sull’origine 
dei reclami, e maggiori controlli sui 
pazienti da parte dei responsabili. 

12 mesi 
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SISTEMA QUALITA' 
Gestione delle Non Conformità – 

Tipologia: 

Attivare un efficace ed efficiente 
processo per il riesame e per il 

trattamento delle non conformità 
individuate. 

12 mesi 

SISTEMA QUALITA' Migliorare la qualità dei Fornitori 
Considerare i fornitori come partners 

ed operare per migliorarne le 
capacità 

12 mesi 

 
 
TABELLA DI CORRELAZIONE 
Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017. 
Il presente bilancio sociale è stato redatto attraverso il supporto del modello ISCOOP. La presente 
tabella di correlazione vuole offrire un quadro sinottico di come il modello ISCOOP sia in compliance 
con le “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate dal 
Ministero Del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019). 
Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna della 
tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi e quantitativi OBBLIGATORI del modello ISCOOP 
che rispondono a quel requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici in cui 
rintracciare i dati (seconda colonna della tabella). 
Il Modello Iscoop è stato elaborato per le imprese sociali cooperative distinte per: Cooperative sociali 
di tipo A (A); Cooperative sociali di tipo B (B); Cooperative sociali di tipo A+B (A+B); Consorzi (C); 
Imprese sociali cooperative (non coop.sociali) (IS); Consorzi di imprese sociali cooperative (non 
coop. sociali) (ISC). 
Alcuni indicatori presenti nel modello sono comuni a tutte le tipologie, altri sono specifici solo per 
quella tipologia di impresa sociale Cooperativa. 
Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di impresa 
sociale Cooperativa alla quale si riferiscono. 
Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti 
ex lege alla redazione, il bilancio sociale dovrà contenere almeno le informazioni di seguito indicate 
(…). In caso di omissione di una o più setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni 
che hanno condotto alla mancata esposizione dell'informazione” 
 
 
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 
117/2017 e, con riferimento alle imprese sociali, 
dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019) 

Riferimento Modello ISCOOP. 
MODELLO DI BILANCIO SOCIALE PER LE 
IMPRESE SOCIALI 
COOPERATIVE SOCIALI 

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

 

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; 
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Nota Metodologica 
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misurazione rispetto al precedente periodo di 
rendicontazione; 
Altre informazioni utili a comprendere il processo e 
la metodologia di rendicontazione. 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Nome dell’ente; 
Codice Fiscale; 
Partita Iva; 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice 
del Terzo settore; 
Indirizzo sede legale; 
Altre sedi; 
Aree territoriali di operatività; 
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente); 
Attività statutarie individuate facendo riferimento 
all’art. 5 del d.lgs. 117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 
112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se il 
perimetro delle attività statutarie sia più ampio di 
quelle effettivamente realizzate, circostanziando le 
attività effettivamente svolte; 
Altre attività svolte in maniera 
secondaria/strumentale; 
Collegamenti con altri enti del terzo settore 
(inserimento in reti, gruppi di imprese sociali…); 
Contesto di riferimento; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Presentazione e dati anagrafici 
INDICATORE: 
● Ragione sociale 
● C.F. 
● P.IVA 
● Forma giuridica 
● Attività di interesse generale ex art. 2 del 
d.lgs. 112/2017 
● Descrizione attività svolta 
● Principali attività svolte da statuto (A, B, 
A+B, C, ISC) 
● Adesione a consorzi 
● Adesione a reti 
● Adesioni a gruppi 
● Contesto di riferimento e territori 
● Regioni 
● Provincie 
SEZIONE: Sede Legale e Sede operativa 
SEZIONE: Mission, vision e valori 
INDICATORE: 
● Mission, finalità, valori e principi della 
Cooperativa 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

Consistenza e composizione della base sociale 
/associativa (se esistente)  

AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e 
attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei 
soci 
INDICATORE: 
● Numero e Tipologia soci 
● Focus Tipologia Soci 
● Anzianità associativa 
● Focus Soci persone fisiche (A, B, A+B, IS) 
● Soci svantaggiati per tipologia 
svantaggio, genere, età, titolo di studio, 
nazionalità (B, A+B) 
● Tipologia di cooperative consorziate (C, 
ISC) 
● Elenco cooperative consorziate per 
territorio (C, ISC) 
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Sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi 
(indicando in ogni caso nominativi degli 
amministratori e degli altri soggetti che ricoprono 
cariche istituzionali, data di prima nomina, periodo 
per il quale rimangono in carica, nonché eventuali 
cariche o incaricati espressione di specifiche 
categorie di soci o associati); 
quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, 
approfondimento sugli aspetti relativi alla 
democraticità interna e alla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Governance 
INDICATORE: 
● Sistema di governo 
● Organigramma 
● Responsabilità e composizione del 
sistema di governo 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE: 
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di 
rendicontazione 
AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e 
attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei 
soci 
INDICATORE: 
● Vantaggi di essere socio 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, 
soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, pubblica 
amministrazione, collettività) e modalità del loro 
coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad 
eccezione delle imprese sociali costituite nella 
forma di società Cooperativa a mutualità prevalente 
e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione 
della disciplina in materia di impresa sociale”) sono 
tenute a dar conto delle forme e modalità di 
coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 
direttamente interessati alle attività dell’impresa 
sociale realizzate ai sensi dell’art. 11 del d. lgs. 
112/2017; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Mappa degli Stakeholder 
INDICATORE: Mappa categoria di 
stakeholder 
AMBITO: Responsabilità sociale e 
ambientale 
SEZIONE: Coinvolgimento degli stakeholder 
INDICATORE: Attività di coinvolgimento 
degli stakeholder 

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

Tipologie, consistenza e composizione del personale 
che ha effettivamente operato per l’ente (con 
esclusione quindi dei lavoratori distaccati presso 
altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo 
volontario comprendendo e distinguendo tutte le 
diverse componenti;  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti; 
Natura delle attività svolte dai volontari; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e 
valorizzazione dei lavoratori 
INDICATORE: 
● Numero Occupati 
● Numero di occupati svantaggiati (B, A+B) 
● Occupati soci e non soci 
● Occupati svantaggiati soci e non soci (B, 
A+B) 
● Politiche del lavoro e salute e sicurezza, 
contratti di lavoro applicati 
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● Tipologia di contratti di lavoro applicati 
● Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non) 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e 
valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE: 
● Tipologia e ambiti corsi di formazione 
● Ore medie di formazione per addetto 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità di carica e 
modalità e importi dei rimborsi ai volontari: 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi 
titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli 
associati; rapporto tra retribuzione annua lorda 
massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di 
effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero 
di volontari che ne hanno usufruito. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e 
valorizzazione dei lavoratori 
INDICATORE: 
● Struttura dei compensi, delle retribuzioni, 
delle indennità erogate 

5) OBIETTIVI E ATTIVITÀ  

Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni 
realizzate nelle diverse aree di attività, sui 
beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti 
dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, 
sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali 
portatori di interessi. Se pertinenti 
possono essere inserite informazioni relative al 
possesso di certificazioni di qualità. Le attività 
devono essere esposte evidenziando la coerenza 
con le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento 
degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali 
fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il 
mancato raggiungimento) degli obiettivi 
programmati. 
Elementi/fattori che possono compromettere il 
raggiungimento dei fini istituzionali e procedure 
poste in essere per prevenire tali situazioni. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e 
attività 
SEZIONE: Qualità dei servizi 
INDICATORE: 
● Attività e qualità di servizi 
● Utenti per tipologia di servizio (A, A+B) 
● Percorsi di inserimento lavorativo (B, 
A+B) 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE: 
● Ricadute sull’occupazione territoriale 
● Rapporto con la collettività 
● Rapporto con la Pubblica 
Amministrazione 
AMBITO: Obiettivi di miglioramento 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento 
strategici 
INDICATORE: 
● Obiettivi di miglioramento strategici 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento 
rendicontazione sociale 
INDICATORE: 
● Obiettivi di miglioramento 
rendicontazione sociale 
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6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata 
indicazione dei contributi pubblici e privati; 
specifiche informazioni sulle attività di raccolta 
fondi; finalità generali e specifiche delle raccolte 
effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle 
risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse; 
segnalazioni da parte degli amministratori di 
eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi 

AMBITO: Situazione economico-finanziaria 
SEZIONE: Attività e obiettivi economico-
finanziari 
INDICATORE: 
● Situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale 
● Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, 
utile di esercizio 
● Valore della produzione 
● Composizione del valore della 
produzione 
● Fatturato per servizio (ex attività di 
interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 
112/2017) 

7) ALTRE INFORMAZIONI  

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che 
sono rilevanti ai fini della rendicontazione sociale; 
Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con 
riferimento alle attività dell’ente: tipologie di impatto 
ambientale connesse alle attività svolte; 
politiche e modalità di gestione di tali impatti; 
indicatori di impatto ambientale (consumi di energia 
e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 
e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso 
delle imprese sociali che operano nei settori 
sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del 
maggior livello di rischi ambientali connessi, 
potrebbe essere opportuno enucleare un punto 
specifico (“Informazioni ambientali”) prima delle 
“altre informazioni”, per trattare l’argomento con un 
maggior livello di approfondimento; 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti 
gli aspetti di natura sociale, la parità di genere, il 
rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 
corruzione ecc. 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla 
gestione e all’approvazione del bilancio, numero dei 
partecipanti, principali questioni trattate e decisioni 
adottate nel corso delle riunioni. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Introduzione 
AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e 
attività 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE: Impatti ambientali 
AMBITO: Responsabilità sociale e 
ambientale 
SEZIONE: Responsabilità sociale e 
ambientale 
INDICATORE: 
● Buone pratiche 
● Partnership, collaborazioni con altre 
organizzazioni 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE: 
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di 
rendicontazione 

 


